
DALLA CENERE  ALL’ACQUA 

Torna il tempo di Quaresima nell’annuale cammino della liturgia. La Chiesa lo chiama “tempo forte”. 
No, da un anno ormai, siamo dentro ad un tempo forte che ha cambiato il nostro modo di vivere, le nostre 
relazioni. Ha complicato  le nostre giornate. Per tutti questo tempo ha significato precarietà i cui effetti si 
faranno sentire ancora a lungo. 
Che cosa vuol dire vivere la Quaresima per la seconda volta dentro al tempo della pandemia? 
Questo tempo si snoda tra due capi. 
Cominciamo dalla CENERE sul capo del mercoledì per concludere con l’ACQUA NEL CATINO del Giovedì Santo. 
Un itinerario, un cammino. una tensione continua quella della nostra vita 
E’ suggestiva, a questo proposito la riflessione che scriveva, ormai un trentennio fa, il vescovo Tonino Bello, il 
vescovo dei poveri e degli ultimi con lo stile evocativo che gli era proprio: 
“…cenere in testa e acqua sui piedi. Tra questi due riti, si snoda la strada della quaresima. Una strada, 
apparentemente, poco meno di due metri. Ma, in verità, molto più lunga e faticosa. Perché si tratta di partire 
dalla propria testa per arrivare ai piedi degli altri. 
A percorrerla non bastano i quaranta giorni che vanno dal mercoledì delle ceneri al giovedì santo. Occorre tutta 
una vita, di cui il tempo quaresimale vuole essere la riduzione in scala. Pentimento e servizio. Sono le due 
grandi prediche che la Chiesa affida alla cenere e all’ acqua, più che alle parole. Non c’ è credente che non 
venga sedotto dal fascino di queste due prediche. Le altre, quelle fatte dai pulpiti, forse si dimenticano subito. 
Queste, invece, no: perché espresse con i simboli, che parlano un “linguaggio a lunga conservazione”. 
È difficile, per esempio, sottrarsi all’ urto di quella cenere. Benché leggerissima, scende sul capo con la violenza 
della grandine. E trasforma in un’ autentica martellata quel richiamo all’ unica cosa che conta: “Convertiti e 
credi al Vangelo”. (…) Quello “shampoo alla cenere”, comunque, rimane impresso per sempre: ben oltre il 
tempo in cui, tra i capelli soffici, ti ritrovi detriti terrosi che il mattino seguente, sparsi sul guanciale, fanno 
pensare un attimo alle squame già cadute dalle croste del nostro peccato. 
…Così pure rimane indelebile per sempre quel tintinnare dell’ acqua nel catino. È la predica più antica che 
ognuno di noi ricordi. Da bambini, l’ abbiamo “udita con gli occhi”, pieni di stupore, dopo aver sgomitato tra 
cento fianchi, per passare in prima fila e spiare da vicino le emozioni della gente. Una predica, quella del 
giovedì santo, costruita con dodici identiche frasi: ma senza monotonia. Ricca di tenerezze, benché articolata su 
un prevedibile copione. Priva di retorica, pur nel ripetersi di passaggi scontati: l’ offertorio di un piede, il lavarsi 
di una brocca, il frullare di un asciugatoio, il sigillo di un bacio. Una predica strana. 
La cenere ci bruci sul capo, come fosse appena uscita dal cratere di un vulcano. Per spegnere l’ ardore, 
mettiamoci alla ricerca dell’ acqua da versare sui piedi degli altri. Pentimento e servizio: binari obbligati su cui 
deve scivolare il cammino del nostro ritorno a casa. Cenere e acqua. Ingredienti primordiali del bucato di un 
tempo, ma soprattutto, simboli di una conversione completa, che vuole afferrarci finalmente dalla testa ai 
piedi.” 
Quaresima, per la seconda volta al tempo della pandemia: la cenere sul capo sia desiderio di tornare a metterci 
alla scuola del Vangelo che è il Signore Gesù che dentro a questo tempo, ci parla,  eccome se ci parla! 
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GIOVEDÌ 18 FEBBRAIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

VENERDÌ 19 FEBBRAIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

SABATO 20 FEBBRAIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 (Duomo) 

LUNEDÌ 22 FEBBRAIO 
FESTA DELLA CATTEDRA DI SAN PIETRO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

MARTEDÌ 23 FEBBRAIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

VENERDÌ 26 FEBBRAIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

VENERDÌ 27 FEBBRAIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 (Duomo) 

La comunità prega e celebra 

MERCOLEDÌ 17 FEBBRAIO 
MERCOLEDÌ DELLE CENERI 

Sante Messe ore: 10.00 - 20.00 con il rito 

dell’impostazione delle ceneri sul capo 

 

Liturgie della Parola a cui sono invitati i 

gruppi della catechesi e i loro genitori: 

ore 16.00: I, II e III gruppo 

ore 17.00: IV e V gruppo 

ore 18.00: VI, VII e VIII gruppo  

DOMENICA 21 
I DI QUARESIMA 

Sante Messe ore: 8.00 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

 

Ore 16.00: rito dell’elezione di Glory Onomo 

in cattedrale (riceverà i sacramenti del 

battesimo, della cresima e parteciperà per la 

prima volta all’Eucaristia nella veglia 

pasquale) 

 

Vespri ore: 18.00 

La Cenere sul capo, ci porti a versare “l’acqua nel 
catino” per fare della nostra vita  servizio  generoso, 
sincero, umile a chi è più vicino ma senza 
dimenticarci  di chi è più lontano. 
Camminiamo come famiglie, come comunità, 
spiritualmente in sintonia, convergendo su alcune 
proposte che vogliono farci sentire insieme: dalla 
Cenere sul capo all’acqua nel catino: sintesi della 
Quaresima, senso della nostra vita. 
 
QUARESIMA: TEMPO DI CONDIVISIONE CON 

I POVERI PIU’ LONTANI 

Anche per quest’anno l’ufficio missionario della 
Diocesi di Padova ha voluto promuovere un 
itinerario spirituale per accompagnarci nel tempo di 
Quaresima e Pasqua. In questa situazione così 
particolare e difficile, le riflessioni e le azioni nate dal 
percorso diocesano La carità nel tempo della fragilità 
sono il quadro di riferimento anche per la quaresima 
di fraternità. Come naturale estensione ed 
arricchimento dell’orizzonte diocesano è venuto 
spontaneo rifarsi all’enciclica Fratelli Tutti, sulla 
fraternità e l’amicizia sociale: con questa proposta ci 
pare di essere in piena sintonia e sviluppo della 
chiamata ad essere carità in questo tempo di 
fragilità, sia come singoli che come parrocchie. 
Il tema specifico che la Diocesi propone è attinto 
dall’Enciclica del Papa, con questo titolo Fratelli 
Tutti: la musica del Vangelo. Il Papa si mostra 
attento al dialogo interreligioso sottolineando con 
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DOMENICA 28 
II DI QUARESIMA 

Sante Messe ore: 8.00 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

Vespri ore: 18.00 



Per riflettere... 

chiarezza la fonte necessaria del nostro essere 
credenti come singoli e comunità, il dono del vangelo, 
che deve “risuonare nelle nostre case, nelle nostre 
piazze, nei luoghi di lavoro, nella politica e 
nell’economia”, parlando di primato della “comunione 
universale con l’umanità intera come vocazione di 
tutti”. 
E proprio per far risuonare la musica del Vangelo su 
scala universale, la comunità di San Lorenzo vuole 
entrare in comunione con le chiese e la gente della 
realtà missionaria della Diocesi di Roraima, nel Nord 
del Brasile. In questo particolare territorio, nel giro di 
pochi anni, si sono riversate due grandi emergenze 
sociali e umanitarie: l’arrivo in massa dei migranti dal 
Venezuela, a causa della forte crisi economico-
finanziaria e politica che ha colpito il vicino Paese, e la 
pandemia di COVID-19, che ha determinato ulteriori 
effetti sociali, di forte entità. A tale situazione va 
affiancata la persistenza di varie problematiche legate 
a sacche di povertà ed esclusione sociale, che 
caratterizzano la condizione di alcune popolazioni 
native e le zone periferiche della Diocesi. I missionari 
si trovano a operare in Caracaraí e Iracema: due 
realtà periferiche che, al di fuori dei momenti 
elettorali, non ricevono grandi attenzioni. Grande 
parte della popolazione più povera vive dell’aiuto 
federale.  La vita pastorale della comunità si svolge 
nel centro delle due cittadine, ma raggiunge anche 
piccole comunità rurali che si trovano anche a 100 
chilometri di distanza. A questo si aggiunge il servizio 
pastorale alle comunità che vivono lungo il fiume rio 
Branco. Si vive con enorme difficoltà la distanza dalla 
capitale Boa Vista che dista 170 km dalla missione. 
Sarebbe forte la tentazione in questo momento di 
rinchiuderci nei nostri bisogni...La pandemia ci sta 
facendo diventare tutti più poveri. La nostra Città di 
Abano sta subendo contraccolpi pesanti da questa 
situazione. Eppure nel mondo c’è chi soffre più di noi: 
allargare l’orizzonte vuol dire relativizzare il nostro 
problema, imparare a condividere con chi ha meno: 
tutto questo non ci fa più poveri ma sicuramente più 
ricchi. 
 
Noi tutti sappiamo quanto lavorino i nostri missionari, 
in profonda solidarietà con la vita delle popolazioni 
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UN TEMPO DI PREGHIERA COMUNITARIA 

Incontro con la Parola di Dio nei Mercoledì: 24 

Febbraio, 3, 10 e 17 Marzo alle ore 20.30 nel salone 

del Patronato. 

24 FEBBRAIO 
IO TI COLMERO’ DI BENEDIZIONI (Gen.22,17a) 

3 MARZO 
IO SONO IL SIGNORE DIO TUO(Es.20,2°) 

10 MARZO 
MOLTIPLICARONO LE LORO INFEDELTA’ (2Cr.36,14a) 

17 MARZO 
PORRO’ LA MIA LEGGE DENTRO DI LORO 

(Ger.31,33b) 

CATECHESI AI VESPRI DELLA DOMENICA 

21, 28 FEBBRAIO 
ore 18.00 

7, 14, 21, 28 MARZO  
ore 18.00 

"SECONDI VESPRI DELLA DOMENICA" 
ore 18.00 Duomo San Lorenzo 

6 PASSI PER ACCOGLIERE LA PASQUA NELLA DOMENICA 
21 Febbraio: La Risurrezione 

28 Febbraio: Sul monte 

7 Marzo: Un'alleanza 

14 Marzo: Azione di Dio 

21 Marzo: Azione dell'Uomo 

28 Marzo: Storia di Salvezza 

LA PREGHIERA DELLA VIA CRUCIS  IN 
DUOMO 

VENERDÌ 26 FEBBRAIO - ORE 18.00 

VENERDÌ 5, 12 E 19 MARZO - ORE 18.00 

VENERDÌ 26 MARZO - ORE 20.30 

 .. E NELLE NOSTRE CASE 
Proponiamo che si crei “l’angolo bello in ogni 

famiglia”: la Bibbia, una candela, magari una icona del 

Volto di Gesù, la cassettina come richiamo alla 

condivisione con i più poveri. Ogni venerdì alle ore 

19.30 ci raccoglieremo SPIRITUALMENTE INSIEME, al 

suono delle campane. La nostra preghiera sarà aiutata 

dal testo che potremo ritirare di settimana in 

settimana. 



ORARI UFFICIO PARROCCHIALE 

Don Alessio riceve nei giorni di  lunedì, mercoledì, sabato   dalle 9.00 alle 11.00  

CONTATTI 

Telefono canonica 049 812744   www.abanosanlorenzo.it   parrocchia@abanosanlorenzo.it 

don Alessio   cellulare 346 5741787  mail donalexbi@gmail.com 

don Stefano  cellulare 340 4825679  mail stefiug@yahoo.it 

La prossima agenda uscirà Domenica 28 Febbraio 

Informazioni e Appuntamenti... 

APPUNTAMENTI 

VENERDÌ 19 
ore 20.00: I incontro del percorso verso il matrimonio 

LUNEDÌ 22 
ore 17.00: V gruppo catechesi dell’I.C. 

MERCOLEDÌ 24 
VII gruppo (tempo della fraternità) 

SABATO 27 
ore 15.00: II gruppo della catechesi dell’I.C. 

ore 16.00: IV gruppo dell’I.C. 

ore 16.00: II incontro del percorso verso il matrimonio 

RADIO DUOMO ABANO 

Ha iniziato a trasmettere qualche giorno prima di 

Natale. Trasmette in digitale e risponde sul link: 

https://bit.ly/radioduomoabano 

TRASMETTE TUTTE LE CELEBRAZIONI che avvengono 

nel nostro Duomo. 

Diffondiamo questo link a tutte le persone che 

conosciamo a cui fa piacere unirsi in preghiera e che 

sono impossibilitate nel  raggiungere la chiesa. 

Anche questo è un gesto di carità e di buon vicinato 

che siamo chiamati a ravvivare in questo tempo 

complicato. 

RICHIESTE MESSE 

Per quanto riguarda la richiesta di ss. messe in 

suffragio dei defunti, si ricorda che è possibile farlo:  

- negli orari dell’Ufficio parrocchiale (di persona o 

per telefono) 

- al termine delle celebrazioni feriali e festive in 

sagrestia 

alle quali sono mandati e nell’impegno di far 
risuonare “la musica del Vangelo”. A questo loro 
impegno noi vogliamo continuare a non sentirci 
estranei, e la proposta quaresimale è un modo 
molto concreto di prendervi parte. Quanto raccolto 
non solo nella quaresima di fraternità ma anche 
durante tutto l’anno, consentirà alla nostra Chiesa 
diocesana di sostenere molte iniziative dei nostri 
missionari, nei vasti campi dell’evangelizzazione, 
dell’educazione, della tutela della salute e del lavoro, 
della pastorale a favore della famiglia, dei giovani e 
dell’infanzia, e di farsi così vicina, attraverso di loro, 
a tanti fratelli sparsi nel mondo. 
Lo strumento per raccogliere il segno di solidarietà, 
è il salvadanaio, che verrà consegnato il mercoledì 
delle ceneri ai bambini e ragazzi della comunità e 
che invitiamo a porre in un punto significativo della 
casa, “l’angolo bello”, come segno di condivisione. 
Ogni domenica al momento dell’offertorio verrà 
richiamato 
Altri spunti di approfondimento sulle realtà 
missionarie, sui loro progetti e sull’itinerario di 
riflessione per famiglie possono essere trovati sulla 
pagina www.quaresimadifraternita.it. 
 
IL DIGIUNO 

…Il digiuno svolge la fondamentale funzione di farci 
discernere qual è la nostra fame, di che cosa 
viviamo, di che cosa ci nutriamo e di ordinare i 
nostri appetiti intorno a ciò che è veramente l’unico 
necessario. 
…la quaresima può essere davvero il tempo propizio 
che ci riporta, ci fa tornare – è il senso primario 
della conversione – all’autenticità di una vita 
cristiana secondo la volontà di Dio, anche nelle sue 
espressioni di sobrietà e di ascesi. 
…Un modo, il digiuno, anche di condividere con 
semplicità e immediatezza i beni di questa terra, 
dati a noi perché diventino di tutti e non di pochi; 
un modo di richiamare la nostra vigilanza sul fatto 

che l’astensione da praticare non è solo e tanto quella 
da un boccone di cibo, ma dal nutrirsi dell’ingiustizia, 
dall’ingrassare in potere e ricchezza a spese degli 
ultimi, dall’ignorare il fratello nel bisogno. 
Proponiamo, in questo senso il DIGIUNO oltre che il 
mercoledì delle Ceneri e il Venerdì Santo, ogni venerdì 
di Quaresima a cena. 


